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A colloquio con i lavoratori della Deriver 

L'occupazione a Torre Annunziata 
impegna il Comune e i lavoratori 

Difficile la situazione con seimila iscritti alle liste del collocamento - Perché il padronato è chiuso sulla prima 
parte del contratto - L'azione svolta dall'amministrazione di sinistra - Il pericolo di una svolta moderata 

Alla Deriver di Torre Annunziata 
l'opinione e che dopo il 3 giugno i 
lavoratori dovranno continuare a 
lottare per aprire varchi verso 11 
Mezzogiorno cigli investimenti pro­
duttori e a nuova occupazione. 

I rappresentanti del consiglio di 
fabbrica col quali ci Incontriamo si 
mostrano consapevoli che spetta 
un compito di grande responsabili­
tà alla classe operaia di una città 
come questa, con i problemi e le 
tensioni che ci sono. Seimila di­
soccupati iscritti al collocamento, 
ma almeno diecimila persone senza 
una precisa occupazione, su una po­
polazione di 05.000 abitanti, rendo­
no la situazione esplosiva. Soprat­
tutto se si aggiunge che le maggio­
ri rr.bbriche: Deriver, Armco-Finsi-
der, Dalmine, da tempo hanno bloc­
cato il turn over; che unn fiorente 
industria della pasta alimentare è 
stata letteralmente cancellata; che 
governo e regione ricorrono sempre 
alla vecchia logica dei rinvìi quan­
do si tratta di varare provvedimen­
ti per queste zone, specie quando 
si tratta di comuni amministrati 
dalle sinistre come è il CHSO di 
Torre Annunziata. Si capiscono allo­
ra l'acutizzarsi delle tensioni socia­
li. il crescere del contrabbando e 
degli episodi di delinquenza comu­
ne, e si capisce come i lavoratori 
siano molto attenti a ciò che acca­
de fuori dalla fabbrica. « Più che 
altrove — dice Carlo Trisante — 
noi sentiamo l'impegno del sinda­
cato di battersi, soprattutto per «' 
occupazione ». « In ogni caso — in­
calza Domenico Celentano — co­
munque vadano le elezioni l'obiet­
tivo primario per noi rimane lo 
sviluppo del Mezzogiorno». In quel 
« comunque vadano le elezioni » si 
può cogliere una preoccupazione. In 
realtà, tutti i nostri interlocutori. 
che rappresentano le varie compo­
nenti sindacali concordano sull'opi­
nione che la minaccia più grave 
per il futuro del Mezzogiorno sa­
rebbe uno spostamento in senso 
moderato del quadro politico. In 
una eventualità del genere la con­

clusione del contratto e la sua ap­
plicazione avverrebbe In un clima 
difficile, di scontro specie sui temi 
degli Investimenti e della occupa­
zione. 

« Per me — afferma Mario Impa­
rato — è ovvio che il padronato non 
sapendo quali risultati daranno le 
elezioni, tiene duro e attende ». « Io 
porrei la cosa in modo diverso -
interviene Catello Calazzo —. Il pa­
dronato tiene duro perché In que 
sto momento la situazione è tale 
che gli consente di passare all'at­
tacco ». 

Poi la discussione si sposta; si 
parla di come sono andate le cose. 
«Sono già diversi 1 contratti nel 
quali è stato posto innanzitutto il 
problema dell'occupazione al Sud 
e francamente — dice Michele Vi-
sciano — i passi avanti non sono 
stati molti. Anche se 11 sindacato ha 
avuto i suoi limiti, ci sono stati 
ostacoli e opposizioni talmente forti 
che neppure la riconversione ha da­
to risultati per il Sud ». « A me pa­
re - afferma Carmine Refuto — 
che 11 disegno venga fuori chiaro: 
la riconversione, l'hai detto già tu. 
va come va. ai patti agrari si dire 
no, al contratto si dice no, a tutto 
si contrappone il piano triennale 
che è un'altra scatola vuota. Intan 
to. l'ex ministro Prodi, se avete no­
tato, è completamente scomparso. 
Forse perché aveva formato la ri­
strutturazione dell'Italsider a Ba­
gnoli ». 

«Secondo me — aggiunge Impara­
to —, per una politica meridionali­
sta, ci vorrebbe un cambiamento 
di uomini e di linea ». 

La fabbrica, a questo punto, pola­
rizza di nuovo 11 discorso sull'occu­
pazione. 

«Dal 1974 — dice Visclone — ab­
biamo avuto un periodo di diffi­
coltà. La Deriver em cn^idersi'a 
un "ramo secco". Nel 1977 è co­
minciata una fase di riconversione. 
intanto abbiamo perso 75 nosti di 
lavoro. Ancora pprò non si è cluni; 
ad un accordo. Vi sono ombre sui 
livelli di occupazione anche per gli 

attuali 892 dipendenti. L'azienda 
preme per la mobilità, il prepensio­
namento ». 

« La Deriver è sempre stata una 
fabbrica assistita, un carrozzone 
clientelare. Prendete, per esempio, 
la questione del decentramento pro­
duttivo. All'azienda la cosa non con­
viene perché alla fine il decentra­
mento andrebbe a colpire una se­
rie di interessi legati al lavoro 
nero ». 

« C'è un'altra parte del contrat­
to - dice ancora Trisante — quel­
la che riguarda la riduzione dell' 
orario, che mira allo sviluppo della 
occupazione e alla stabilità del po­
sto. Ma anche su questa, il padro­
nato è più chiuso. Se poi usciamo 
dalla fabbrica — aggiunge — ve­
diamo la città piena di problemi. 
Anche se c'è, bisogna riconoscer­
lo, una politica per l'edilizia scola­
stica, le scuole continuano ad es­
sere affollate, c'è anche un proget­
to del comune per collegare lo svi-
luppo del porto dell'area Industria­
le. Manca però il denaro ». « Il de­
naro per il porto c'è » afferma Im­
parato. « Certo che c'è — ribatte 
Refuto — ma è bloccato alla Re­
gione ». 

Poi interviene ancora Caiazzo. 
« Probabilmente — dice — noi la­
voratori dobbiamo farci l'autocri­
tica. perché non siamo stati in gra­
do di portare un contributo più 
fattivo nella situazione precaria. 
Ora credo che è necessario rimboc­
carsi le maniche e fare uno sforzo 
per riportare unitariamente la cit­
tà alla sua tradizione di laboriosi­
tà e di civiltà ». 

La disoccupazione, la situazione 
in città, le tensioni, sono un moti­
vo ricorrente. 

Più tardi parlando con la gente, 
la pesantezza della crisi viene con­
fermata. Ci dicono anche che Tarn 
ministrazlone comunale di sinistra 
ha compiuto ogni possibile sforzo 
per affrontarne gli aspetti più allar­
manti. In definitiva si può rilevare 
nell'azione della giunta una solleci­
tudine per quegli stessi problemi 

che costituiscono l'impegno prima­
rio dei lavoratori. Anzi e stata in­
gaggiata una vera e propria batta­
glia nei confronti del governo e del­
la regione per rivendicare una fat­
tiva politica dell'occupazione. Per 
far fronte all'emergenza l'ammini-
straz'one punta alla realizzazione di 
opere socialmente utili, a strappa 
re corsi finalizzati alla Regione. 
Uno dì questi corsi si è recente­
mente concluso con l'assunzione di 
24 addetti al settore delle opere 
pubbliche. E' ancora poco. 

Ma per ottenere risultati più con 
slstenti occorrerebbe tra l'altro, un 
coordinamento efficiente degli slor-
zi, individuando precisi obiettivi e 
controparti alla lotta comune dei 
disoccupati e dei lavoratori. Que­
sto problema è stato sfiorato nel 
corso dell'Incontro che abbiamo a-
vuto col consiglio di fabbrica, ma 
non sufficientemente approfondito. 

Uno del campi nel quale l'ammi­
nistrazione comunale ha lavorato 
con successo è quello dell'edilizia 
scolastica, al quale aveva fatto ri 
ferimento Trisante. 

Diversi edifici scolastici nuovi 
hanno permesso di superare i dop­
pi turni. Ci hanno mostrato un li­
ceo in costruzione in via Garmar-
della ed un altro in via Tagliamon-
te. Torre Annunziata è uno dei po­
chi comuni che dispone di un Pia­
no Regolatore generale intercomu 
naie, approvato ed inviato alla Re 
gione. Sono pronti anche due piani 
di zona per la 167: uno per il C.ir-
miniello, l'altro per la zona Prota-
Gambardella. 

Si potrebbe continuare accennan­
do al piano di sviluppo del porto 
e al suo collegamento con l'area 
industriale Certo problemi ce ne 
sono. Ed è perfino ovvio ammetter­
lo. in una città come Torre Annun­
ziata. 

Ma l'importante, com'è convinzio­
ne ormai diffusa, è di contribuire 
un DO' tutti, lealmente, a risolverli 
nell'interesse comune. 

Franco De Arcanqelis 

I lavoratori da tre mesi senza stipendio 

Ex Merrell: lo scandalo continua 
Occupato lo stabilimento ISI di S. Antimo — Ben due ministri sono impegnati a salvare i fratelli 
Marcucci da un colossale crack — Chiesto di nuovo un incontro con il governo e il ministro Scotti 

In piena campagna eletto­
rale la vicenda dell'ex Mer­
rell si complica ancora di 
più. Due ministri de. Bisaglia 
e Scotti (capolista a Napoli). 
sono imepgnati attivamente 
in questi giorni per salvare i 
fratelli Marcucci. principali 
azionisti della nota azienda 
farmaceutica, da un colossale 
crack: si è parlato a più ri­
prese di un intervento del-
l'Kni che avrebbe dovuto pre­
levare le varie società che 
fanno capo ' ai due fratelli 
« finanzieri d'assalto*. Intan­
to i lavoratori, in attesa di 
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soddisfacente, hanno deciso 
di intensificare le azioni di 
lotta: lo stabilimento dell'isti­
tuto sieroterapico italiano 
(ISI) di S. Antimo è stato 
occupato, ed è stata rinnova­
ta anche una richiesta di in­
contro col ministro Scotti. 

Da tre mesi i dipendenti 
dell'ex Merrell non ricevono 
lo stipendio. 

La storia dell'ex Merrell è 
un caso esemplare di ricci 
versione industriale fallita: le 

responsabilità maggiori rica­
dono sul governo e sulla 
giunta regionale campana. Fu 
infatti il ministro Scotti a far 
intervenire il gruppo Marcuc­
ci nell'ex Merrell. presentan­
dolo come un imprenditore 
serio ed esperto, ma. come 
l'Unità ha denunciato nei 
giorni scorsi, invece della 
ripresa produttiva c'è stata 
soltanto una rapina di decine 
di miliardi ai danni dell'a­
zienda napoletana, che nel 
frattemoo è stata scorporata 
in quattro sigle. 

Dopo quattro anni di lotte. 
ia siiuaziuuu utriTcx wierrcìi è 
così descritta dagli stessi la­
voratori: la ISI di S. Antimo. 
doDO aver ricevuto 5 miliardi 
dall'Isveimer. con 430 lavora 
tori in meno nonetto al 
giugno 1375. è in amministra­
zione controllata. E' certo 
che Marcucci ha utilizzato 
nove miliardi doP'ISI per o-
perazioni finanziarie in to­
scana. 

La f inanziaria Sema (arup 

dell'IXRF ed KFI. è passata 

in mano ad un'a'tra finanzia­
ria. la SPT di cui non si 
conoscono i programmi e gli 
obiettivi. La INRF. società 
con 190 dipendenti, pur a 
vendo una convenzione con il 
CRFO per la produzione di 
circa sei miliardi di prodotti 
galenici, è praticamente fer 
ma per mancanza di attrezza­
ture e materie prime. 

L'EFI. società con 105 di­
pendenti. pur avendo sotto­
scritto una convenzione con 
il CNR per programmi di ri­
cerca ner due miliardi e 400 
milioni, è completamente pa­
ralizzata. 

E' chiaro che si tratta di 
situazioni non più tollerabili 
ed è altrettanto chiaro die il 
governo, a questo punto, non 
può ulteriormente giocare al 
rinvio. E' necessario, adesso. 
che l'incontro — più volte ri­
chiesto da lavoratori e partiti 
di sinistra — si tenga a Na 
poli e serva a districare una 
situazione che sta scivolando 
nel grottesco. 

Ventitré arrestati in tutta la regione 

Sgominata l'intera banda 
del boss mafioso Cutolo 

L'operazione condotta da carabinieri e guardia di finanza - Coordinata dal sostituto pro­
curatore, Ormanni - Incriminati per associazione a delinquere e spaccio di droga 

Continua il disservizio 
sulle linee della Sepsa 
Sui binari delle ferrovie gestite dalla Sepsa (Circumflegrea 

e Cumana) sembra proprip che, in questo periodo, viaggino 
con più facilità e regolarità le polemiche che i treni. 

A gettare il sasso nella situazione stagnante di questi 
anni, in cui hanno ben prolificato le discutibili decisioni 
prese in modo univoco dalla amministrazione, gli strani 
appalti, gli acquisti di materiali tanto cari quanto inuti­
lizzabili, sono stati la cellula aziendale del PCI e il collet­
tivo «Nuova sinistra». 

Le accuse, tutte documentate in una interessante mostra 
fuiugiafica e ciane testimonianze dei lavoratori, sui quali 
— insieme agli utenti — quotidianamente ricadono le diffi­
coltà di un disservizio ormai cronico non hanno fatto. 
come era prevedibile, piacere agli amministratori, che si 
sono affrettati a smentire, passando al contrattacco. Ma 
con molta debolezza, in verità. Risposte precise e convin­
centi alle domande dei lavoratori non ce ne sono state. 
Solo smentite non documentate. 

E intanto gli elettrotreni continuano a non essere funzio 
«ali, le condizioni di lavoro al limite della sopportabilità. 
i treni continuano a viaggiare in ritardo (basta consultare 
le cedole orarie), il deficit aziendale continua 

Su questi punti si aspettano risposte e impegni precisi. 
Intanto solidale con la lotta dei lavoratori della Sepsa. 
che è divenuta patrimonio dei consigli di quartiere della 
zen a Fiegrea e di vari consigli di Fabbrica, si è dichiarata 
anche la Federazione Provinciale del PCI. 

I carabinieri e la guardia di 
finanza, nel corso di una «zio 
ne durata alcuni giorni e coor­
dinata dal sostituto procurato­
re. rìott. Italo Ormanni, han­
no sgominato l'intera banda 
del boss mafioso. Raffaele 
Cutolo. 

Come si ricorderà lo «tesso 
Cutolo era stato arrestalo il 
15 maggio scorso, al termine 
di una latitanza durata alcu­
ni mesi, che era cominciata 
con la sua rocambolesca fu­
ga dal carcere giudiziario di 
Aversi. 

A conclusione delle indugi 
ni. che erano partite da una 
agendina fitta di nomi, tro 
vata nel covo di dicembre a 
Parigi, in possesso, tra l'al­
tro. di due chili e mezzo di 
droga, i carabinieri del grup­
po Naooli 2 ul comando del 
colonnello Bario e dei capi­
tani Gentile e Conforti han­
no effettuato 15 arresti: Giu­
seppa Romano di 41 anni, 
preso ad Ottaviano: Pasqua­
le Ammendola, di 35 anni a 
San Giuseppe Vesuviano: Do­
menico Radunanza, di 45 anni 
sempre a San Giuseppe Ve­
suviano ; Domenico Verde, di 
26 anni, braccio destro di Cu­
tolo. arrestato a Sant Antimo; 
Mario Strazzoni di 33 anni. 
di Catania, ma arrestato a 
Marano: Antonio Benigno di 
42 anni a Nocera Inferiore do 
ve è stato preso anche Genna 
ro Califani, di 39 anni; Ma 
rio Mazziotti di 3 anni arre­
stato a Polvlca in provincia di 
Salerno. Nella stessa provin­
cia. a Capaccio, è stato arre 
stato Giovanni Marandino di 
42 anni. 

A Napoli sono stati presi 
Alfredo Melloni di 39 anni e 
il fratello Filippo di 34. Giù 
seppe Lettieri di 56 anni *» il 
figlio Nicola di 33 inni. E 
Infine ad Aversa Antonio Ca 
vallo di 4 anni e Giuseppe 
Serra di 35 anni a Torre del 
Greco, evaso dal carcere di 
Santa Maria Capua Vetere, 
con altri 6 detenuti il 22 set­
tembre del 1977. Nel corso 
dell'operazione i CC hanno se 
questrato 4 fucili. 360 cartuc­
ce. 10 pistole, lingotti d'oro 
e inoltre Antonio Cavallo è 
stato trovato in posse.sso di 
mobili e cucine rubate o*r un 
valore di 280 milioni. 

Ini guardia di finanza agli 
ordini del colonnello D'An-
dria. ha proceduto ad altri 
8 arresti: a Napoli sono stati 
presi Carlo Biino. di 31 an­
ni ed il suocero; i fratelli 
Ruggiero. Clemente 34 anni e 
Vincenzo 39, Salvatore Plato­
ne di 47 anni. Antonio Maz-

i zarella. di 32 anni. Antonio 
Zorrano di 44. A Casavutto-
re. infine, è stato arrestato 
Michele Iafulli di 33 anni. An­
che in casa di questi !a guar­
dia di finanza ha proceduto 
al sequestro di alcuni lumi:. 

| pistole e cartucce. 
Tutti gli arrestati sono stai: 

incriminati per associazione a 
delinquere e spaccio di droga. 

Nel corso delle indagini è 
stato passibile precisare an 
ohe il ruolo che ognuno di 
loro ricopriva all'interno del­
la organizzazione criminale. 
Il Biino era infatti il respon 
sabile della esecuzione delle 
m_ nnnt>of>inn; ctriiQrdln&rie 2>. i! 
Serra seguiva quelle definibili 
« normali » della banda Re­
sta ancora da chiarire la fit­
ta trama di omertà che ha 
fino a qualche giorno fa co­
perto l'attività dell'intera bnn-

i d i . Basti pensare — ad esem­
pio — che Giu?eope Serra, il 
cui telefono era sotto control­
lo. lo è venuto a sanere e 
dal m'orno dell'arresto di Cu­
tolo non ha più effettuato al-
runa telefonata dallo sua ahi 
«azione. Ma nona^tante questa 
<c precauzione » è stato arre 

I stato Io stesso. 

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La carallerlstica della uninominali!» del 
collegio senatoriale porla ad un rapporto 
particolare tra 11 candidato e i problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han­
no saldi legami con te popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico­
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola al nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto trt 
precise domande: 

1) In positivo o In negativo, v i sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden­
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo­
stazione viene data alla campagna eletto­
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program­
ma nazionale del PCI, le nostre propost* 
per i problemi che caratterizzano le con­
dizioni del tuo collegio? 

GIOVANNI ESPOSITO 
(collegio di Cerreto Sannita) 

O Nel collegio di Cer­
reto, con territorio 

prevalentemente montano 
e collinare, permane la 
scarsezza di Inizative in­
dustriali ed anche queste 
sono in fase di crisi (ad 
esempio Cetel ed Alfaca-
vi). Nell'agricoltura si è 
andato ulteriormente svi­
luppando l'associazioni­
smo contadino e la coope­
razione come strumenti 
di difesa contro lo spre­
co e la rapina delle risor­
se agricole che sono no­
tevoli (zootecnia, olivicol­
tura, viticoltura, tabacco 
e frutta) contrariamente 
alla definizione corrente 
che descrive questa zona 
interna come zona deser­
tica. L'elemento di novità 
sul' terreno sociale e poli­
tico, a mio parere, è ap­
punto il crescere della 
consapevolezza che l'indi­
rizzo di politica agraria 
del passato (dei « piani 
verdi » caratterizzati da 
finanziamenti « a piog­
gia » che facevano oiove-
re. con metodi clientelari, 
sempre sul bagnato, ossia 
rafforzando le grandi 
aziende agrarie e abban­
donando le aziende con-
tadine) è stato un indiriz­
zo negativo per queste zo­
ne interne. L'associazioni­
smo e la cooperazicne so­
no quindi la concreta ma­
nifestazione della volontà 
dei contadini di richiedere 
finanziamenti pubblici ri­
gorosamente prosramma-
ti e finalizzati alla valo­

rizzazione delle risorse 
agricole esistenti oer sot­
trarle allo spreco e alla 
rapina attuali da parte 
delle industrie di trasfor­
mazione e della rete di 
commercializzazione. 

O l candidati della DC 
si dichiarano d'accor­

do sulla esigenza di cam­
biamenti nell'Indirizzo del­
la politica economica che 
vada in direzione della va­
lorizzazione delle zone in­
terne e dell'agricoltura. 
ma non danno conto del­
la mancata attuazione, da 
parte del governo e della 
regione, delle leggi di pro­
grammazione in agricoltu­
ra che il parlamento usci­
to dal 20 giugno 1976 fi­
nalmente è riuscito ad 
emanare. Chiedono la ri­
conferma del « ruolo ege­
mone ». di « partito gui­
da » per la DC come ade­
sione ed un dogma. I can­
didati degli altri partiti 
puntano soprattutto su 
motivazioni di carattere 
municipalistico, personali­
stico e clientelare. 

© Nell'ambito del pro­
gramma nazionale del 

PCI trovo particolarmente 
rispondenti alle esigenze 
delle popolazioni del San-
nio le proposte relative al­
la attuazione della legge 
di riconversione industria­
le in funzione dello svilup­
po delle industrie esisten­
ti nel Mezzogiorno e del­
l'insediamento delle nuo­
ve iniziative: alla rielabo­
razione di un piano ali­

mentare che. partendo 
dalle conquiste di pro­
grammazione in agricoltu­
ra (« Quadrifoglio ». ecc.) 
colleglli programmi di set­
tore della industria ali­
mentare (anzitutto pub­
blica) che siano rivolti a 
realizzare la massima va­
lorizzazione delle risorse 
agricole per coprire il 
90' r del fabbisogno di pro­
dotti alimentari del no­
stro paese; alle proposte 
relative alla riforma del­
le pensioni, dell'assisten­
za sociale, della materni­
tà e l'Infanzia volte ad as­
sicurare parità di diritti 
e quindi a superare le 
odiose discriminazioni at­
tualmente esistenti nei 
confronti delle popolazioni 
rurali. Questi punti pro­
grammatici sostanzial­
mente sono la conferma 
di un impegno già assol­
to nel passato dai comu­
nisti e quindi dovrebbero 
ricevere il conforto del 
consenso delle popolazioni 
del Sannio 

Giovanni Esposito 

TACCUINO CULTURALE 
¥ 1 J...1 -

il inu 
d'archi 

di Roma al 
Mediterraneo 
Con un concerto del Trio 

d'Areni di Roma si è con­
clusa, l'altra sera al tea­
tro Mediterraneo, la stagione 
concertistica della Accademia 
musicale napoletana. 

Il violinista Antonio Salva­

tor*». il violista Paolo Centu­
rioni. ed il violoncellista Ma­
rio Centurioni sono stati gli 
applauditissimi protagonisti 
d'una serata di musica ad 
alto livello, interpretando Im­
peccabilmente musiche di 
Haydn. Schubert. Gianfranco 
Giuliani e Beethoven. La qua­
lità del suono, l'eleganza del 
fraseggio, la tecnica puntua­
lissima. il perfetto rapporto 
d'equilibrio raggiunto dai tre 
strumenti. l'appropriatezza 

j stilistica, sono le doti con le 
j quali il complesso si è im-
: mediatamente distinto sin 
i dalla esecuzione del Trio in 

•ini maga, di H2vdn, con il 
quale i f concerto ha avuto 
inizio. Peculiarità riconfer­
mate nel corso delle succes­
sive esecuzioni, senza cedi­
menti e zone d'ombra. 

Da notare il Trio in sol 
magg. op. 33 di Gian France­
sco Giuliani — un musicista 
fiorentino che operò a ca­
vallo tra il Settecento e l'Ot­
tocento — costruito con mol­
ta abilità sulla falsariga del 
grandi modelli settecenteschi 
perfettamente assimilati. Da 
registrare, per la cronaca. 
due esecuzioni fuori program­
ma. 

Stabilito da una delibera approvata alla Provincia 

Caserta: 9 unità territoriali 
per l'assistenza psichiatrica 

Discussa in consiglio la parte programmatica elaborata in collaboratone 
coi sindacati e Medicina democratica - Primo e importante passo avanti 

/ CINEMA DI NAPOLI 

OASKRTA - Un atto l̂i s t r e ­
ma importanza è passato, nei 
giorni scorsi in consiglio 
provinciale con il voto fava 
revo'.e di tutti i gruppi: la de 
libera che approva il piano 
per l'istituzione del servizio 
psichiatrico provinciale. In 
particolare è stata discussa 

• I N C A R I C H I 
A L PERSONALE 
NON DOCENTE 

E' stata pubblica l'O.M. re-
aliva agli incarichi e sup­
plenze per posti di persona.e 
nro docente nelle scuole. 
L'ordinanza ha validità bien­
nale e il termine di presen­
tazione delle domande che 
vanno compilate su appositi 
modelli congiuntamente alla 
scheda personale automatiz­
zata scade il 21 giugno. I 
modelli possono essere riti­
rati presso la sede provin­
ciale della CGIL-Scuo'.a e in 
;utte le sedi zonali. 

• «6 L U G L I O > 
A ITAL IA -URSS 

Oggi alle ore 18 nella sede 
di Italia URSS (via Verdi 
:i. 18). si terrà la proiezione 
de! film «fi Lucho» di J Ka 
rasik per 11 ciclo * I 60 anni 
de; cinema sovietico». 

e approvata la p*rte gene­
rale e programmatica, ap 
prontata dalle organizzazio­
ni sindacali con la collabora 
z;one di Psichiatria Democra­
tica e fatta propria dai grup­
pi politici all'amministralo 
ne provinciale, che è un po' 
il « cuore » di questo oocu 
mento dal momento che vie­
ne a colmare un vuoto di 
assistenza, realizzatosi con la 
legge 180 la t»\z.\c predispo 
neva l'abolizione dei manico­
mi. In esso infatti, si ipotiz­
za la suddivisione della pro­
vincia in 9 unità territoriali 
che. dislocate nella area geo­
grafica delle unità sanitarie 
1 orali, prevedono nuclei ope­
rativi per l'assistenza psichia­
trie». suddivisione che. te­
nuto conto del plano socio­
sanitario regionale ancora da 
approvare e quindi delle pree­
sistenze. e la più idonea an-
cne se nella DC c'è chi non 
ha perso la speranza di al­
lungarne I elenco con l'occhio 
rivolto — come quasi sempre 
- non alle esigenze della col­

lettività. bensi alle clientele 
da far prosperare. 

Nel piano il problema or­
ganico M prevede ai risolver­
lo facendo ricorso al W,, al 
pt-rsonaie preesistente «anche 
quMio nello osicniatrico op 
pori imamente riqualificato) 

e per il restante W»'- * 2?o-
vani da assumere. E qui il 
discorso si salda con il tema 
della torniamone e della qua 
lificazioiic profess.onale alla 
cui domanda dovrenne rispon­
dere una scuola da Istituire ». 

«Inutile negare che cosi Ta­
cendo ci s: mette sulla stra 
da giusta che è quella di isti­
tuire un servizio decentrato 
sul territorio, completando 
l'opera avviata con la 180. 
nei cui vuoti si stanno sp^ 
culativamente inserendo nu­
merose cliniche private pur 
di rispondere ad una doman­
da di assistenza psichiatrica 
che allo stato attuale non e 
soddisfatta»: dichiara Anto­
nio Tuorto. di Psichiatria De­
mocratica. 

Difatt: allo psichiatrico di i 
Aversa, grande carrozzone su 
cui si sono ingrassati i parti­
ti del centrosinistra, dopo la 
180 non si possono più accet­
tare ricoveri; quindi tranne 
un centro di salute mentale 
di diramazione provinciale do­
ve c'è solo II direttore, come 
personale medico e 11 pronto 
soccorso psichiatrico non c'è 
altro. Infine, la parte del pla­
no relativa alle norme con-
corMiali e alle assunzioni, è 
stata rimandata alla commis 
.sione Sanità per un maggio 
re approfondimento. 

VI SEGNALIAMO 
« I l Tea t ro d i Eduardo» (S. 
« Prova d'orchattra » (No) 
• To rnando a casa • (Plaza) 

Ferdinando) 

TEATRI 
TEATRO TENDA (Viale Augusto -

Tel. 631.218) 
Riposo 

CILE* (V i * San Domenico Tel» 
lono 656.265) 
Ri paso 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.za S. fer­
ri.nindc le i 4*4.500) 
Il Teatro d Eduardo ore 21.15 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua­
le a Oliai». 4» - Tel. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monta «1 Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Chiuso 

TEATRO COMUNOUE (Via Porta 
Alba, 10) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
13 Laboratorio teatrale 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA 
(Piana S. Luigi n. 4-a) 
Starna da camera dì Raniero 
Marcolini, ore 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA OEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miano. Na­
poli . Tel. 7404481) 
Riposo 

CINE CLUB 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
n ; . . - . . . 

EMBASST (Via F. De Mora. 19 
Tel. 377.046) 
Hard core, con G. C. Scott • 
DR (VM 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 
Fedora d! B. Wilder - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Prova d'orchestra, di F. Fellini 
(17,30-22) 

NUOVO (Via Montecahrario. 18 • 
Tel. 412.410) 
Finalmente arrivò l'amore, con 
B Reynolds - M 

RITZ (Via Pessina. 55 Tefelo-
no 218.510) 
lo • Anni*, con W. Alien - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisìelto Claudio -
Tel. 377.057) 
Il cacciatora, con R. De Niro 

DR 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Heidi toma tra i monti DA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Ta 
lelono 418.680) 
I «oidi degli altri 
Ore 16.30-18.30 20.30-22.30 

' AMBASCIATORI (Via Cnspl, 23 
| Tel. 683.128) 

Comincerà lutto una mattina tu 
donna io donna 

ARISTON (Tel. 377352) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

AUGUSTEO (Puzza Duca d'Ao­
sta Tel. 415361) 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Miseria e nobiltà, con S Loren 
C 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
I giorni del cielo 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Hard core, con G. C. Sto't 
DR (VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery • A 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 Te­
lefono 416.988) 
Tre donne immorali, di W. Bo­
ro wczyk - SA (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Addio ultimo uomo 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • • 
Tel. 310.483) 
Obiettivo Brass, con S. Loren 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 
II re degli zingari, con S. Hay-
den • DR 

ODEON (Psszzs r;<rdrgrotte, 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, cori R. Helpmann • A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 843.149) 
Concord Affair '79, con J. Fran-
ciscus • A . 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Lo scugnizzo _, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • T* le­
lono 619.923) 
Giallo napoletano, con M. Ma­
si roianni - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Il mondo porno di due sorelle 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Fug» di m*T7»<M»tte. tcn B '/»-
vis - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 
Arriva un cavaliere lìbero e sel­
vaggio. con J. Fonda - CR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Torbidi desideri di una ninfo­
mane 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 

- Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419264 
I l gatto e il canarino, con H 
Biackman • G 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Concordo Affair* '79, con J. 
Franciscus - A 

DIANA (Via l_ Giordano Tele­
fono 377.527) 
L'umanoide, con H. Keel • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
La collegiale svedese (VM li») 

EDEN (Via G. C*tifelic» • Tele­
fono 133.774) 
I piaceri particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Vizio A famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

GLORIA < A > (V. Arenacela. 250) 
Tel. 291.309 

Giallo napoletano, con M. Ma 
stroianni G 

GLORIA « B • 

Viva le donne, con L. Tony • S 
MIGNON (Via Armando Diaz • 

Tel. 324.893) 
I l mondo pomo di due sorelle 

PLAZA (Via Kcrbafcer. 2 Tele­
fono 370.519) 
Tornando a casa, con J. Voigh! 
- DR (VM 14) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
I piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammelrooy - S (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te­
lefono 619.280) 
Baby love ( V M 18) 

BELLINI (V i * Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M M i 
stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
Sex vibration 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
L'agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 33 
Tel. 760.17.12) 
Ragazze a pagamento 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30-18.30) Abba spettaco­
lo - M 
(20.30-22,30) Intrigo intema­
zionale. con G Crant • G 

MODERNISSIMO • Tel. 310063 
L'anticristo, con C. Gravina -
DR ( V M 18) 

PIERROT (Via A.C De Meis. SS • 
Tel. 756 .7802) 
Brace Lee superdrago - A 

POSILLIPO (Via Pos'llipo • Tele­
fono 769.47.41) 
Le ragazze pon pon, con J. lo-

! huston • SA (VM 18) 
i 
j QUADRIFOGLIO (V.le Cavaflegge-

n Tel. 616.925) 
j 007 vivi e lascia morire, con 
• R. Moore - A 
i 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
Tel. 767.85.58 
Telefori. con C. Bronson - G 

VITTORIA (Via Pisciceli:. 16) -
Tel. 377.937 
Collo d'acciaio, con B. Rey­
nolds • A 

C~^ 
^isse^y 
esposizione 
80121 napoli 
p.22a vittoria. 7/b 
tei 081/418886 406811 

\ arredamenti 
moderni 

sede 
via carducci. 32 
tei 081/417152 
80121 napoli 


